
Furto e rapina: questi i 
reati contestati ai tre sog-
getti arrestati negli ultimi 
tre giorni dalle Volanti 
della Polizia di Stato. Altri 
nove sono stati i denun-
ciati per tentato furto in 
concorso, lesioni perso-
nali, resistenza a Pubblico 
Ufficiale e violazione delle 
norme sull’immigrazione 
clandestina. Circa due-

centoventi, invece, le per-
sone identificate d’inizia-
tiva dalle sessantacinque 
pattuglie delle volanti di-

spiegate sul territorio nel 
week-end appena tra-
scorso. Questi i risultati di 
un’attività di prevenzione 
che negli ultimi tre giorni 
ha consentito di indivi-
duare gli autori dei reati di 
furto contestati ed il re-
sponsabile di una rapina 
consumata domenica ai 
danni di una cittadina 
francese.
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Polizia: 
raffica 

di denunce 
e arresti

Atv  
a caccia  
di autisti

UN SEGNO DEI TEMPI. LA CRISI DEL TRASPORTO PUBBLICO CITTADINO

La mancanza di personale (-70) rischia di far saltare alcune corse. Il Comune orga-
nizza per martedì 13 febbraio un incontro per chi intende avvicinarsi alla professione. 
L’Azienda offre pure una serie di benefit. Opportunità anche per gli stranieri. SEGUE

Nuovo prestigioso incarico: per 
45 anni è stato direttore artis-
tico del Teatro Romano. Ora il 
Ministero della Cultura lo ha 
nominato per 3 anni nella com-
missione per il teatro di prosa.

La Procura ha chiesto una con-
danna a 18 anni di carcere per 
l’ufficiale della Marina Militare 
arrestato nel marzo del 2021 
mentre cedeva documenti ri-
servati a un agente russo.

Gianpaolo Savorelli Walter Biot



Giusto dieci anni fa, Atv 
per il concorso  aperto per 
trovare autisti, fu costretta 
ad affittare un capannone 
della Fiera al fine di ospi-
tare tutti i candidati che 
volevano venire a guidare 
un autobus a Verona: era-
no almeno duemila, ricor-
da oggi il direttore gene-
rale Stefano Zaninelli. Ora 
Atv fa concorsi tutti i mesi 
e se si presentano una 
ventina di candidati è già 
una festa.  
Venivano principalmente 
dal centro sud che offriva 
poche possibilità per un 
lavoro sicuro, ma nel cor-
so degli ultimi anni si sono 
aperti i concorsi anche in 
quelle Regioni, il Covid ha 
rivoluzionato le abitudini, 
il Reddito di cittadinanza 
ha fatto sì che non ci fosse 
più convenienza a spo-
starsi al nord. La concor-
renza con gli stipendi 
offerti dal settore della 
logistica ai corrieri ha fatto 
il resto. E così Atv si ritrova 
con una costante e grave 
carenza di autisti: "Ne 
mancano una settantina; 
attualmente ne abbiamo 
600 e ogni anno una qua-
rantina vanno in pensione 
e devono essere sostitui-
ti", spiega Zaninelli.  
Per questo stamattina in 
Comune è stato presenta-
to dall'assessore alle Poli-
tiche del lavoro Michele 
Bertucco il progetto per 
promuovere il lavoro di 
autista di mezzi pubblici in 
tutta la città, rivolgendosi 

anche alle comunità stra-
niere, visto che la legge è 
stata modificata e per gli 
autisti non c'è più l'obbligo 
della cittadinanza italiana. 
"Per gli stranieri che vivo-
no a Verona può essere 
un lavoro interessante, 
stabile e socialmente uti-
le, oltre al fatto -spiega 
l'assessore Bertucco- che 
Atv è disponibile a soste-
nere le spese per conse-
guire la patente e non è 
un costo da poco per chi 
vuole diventare autista".  
 Per agevolare inoltre gli 
aspiranti autisti che voles-
sero decidere a trasferirsi 
a Verona, "Atv sta prepa-
rando una foresteria per 
dare un aiuto almeno il pri-
mo anno a chi deve inse-
rirsi a Verona che è una 
città cara per affitti e costo 
della vita", rivela Zaninelli 
che ha sottolineato come 
ancora oggi a fronte delle 
4.800 corse giornaliere 

effettuate dall'azienda, ne 
saltano 30-40: la carenza 
di autisti non consente di 
arrivare dappertutto. Ma il 
settore dei trasporti non è 
l'unico colpito dalla caren-
za di personale: non si tro-
va manodopera qualifica-
ta nemmeno nel settore 
alberghiero e della ristora-
zione e pertanto un incon-
tro mirato con le categorie 
di settore, ha anticipato 
Bertucco, verrà organiz-
zato dal Comune a breve 
in Gran Guardia. 
Così per  far conoscere le 
opportunità di questa pro-
fessione e le importanti 
agevolazioni che Atv met-
te in campo per reclutare 
nuovo personale, il 
Comune attraverso il Ser-
vizio Politiche del Lavoro 
organizza un incontro 
specifico, allo scopo di far 
incontrare la domanda e 
l’offerta. L’appuntamento 
è per martedì 13 febbraio 

dalle 15 alle 17 presso la 
sede del Servizio Politi-
che del Lavoro in via 
Macello 5. 
Come spiegato dalla 
coordinatrice del Servizio 
Politiche del Lavoro del 
Comune Deborah Biazzi, 
l’incontro sarà dedicato 
alla presentazione della 
figura professionale del-
l’autista di autobus, ai per-
corsi formativi per conse-
guire gratuitamente le 
patenti professionali (che 
richiedono di avere alme-
no 21 anni), ai benefits 
messi a disposizione 
dall’azienda, oltre che alle 
numerose opportunità 
lavorative per chi è già in 
possesso delle patenti 
necessarie. E’ inoltre 
importante segnalare che 
sempre più donne si avvi-
cinano a questa attività, 
migliorata grazie al conti-
nuo sviluppo di processi 
tecnologici e digitali.
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LA CARENZA DI PERSONALE. I MOTIVI DI UNA CRISI

Comune e Atv a caccia di autisti di bus 
Dieci anni fa ai concorsi si presentavano 2 mila candidati, oggi soltanto una ventina

Da sinistra l’assessore Michele Bertucco e il dg di Atv Stefano Zaninelli
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Fatto del giorno
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Un nuovo itinerario ciclabi-
le, in sede propria, per col-
legare Parona con Borgo 
Trento e il centro città per-
correndo il lungadige: il 
progetto di fattibilità tecni-
co-economica è stato 
approvato dalla Giunta 
comunale per un importo 
di spesa previsto di 1 milio-
ne 650 mila euro. 
Un percorso che va ad 
affiancarsi in parallelo a un 
altro già approvato che da 
parona però percorrerà via 
Preare, svolterà verso San 
Rocchetto e attraverso via 
Santini e viale Nino Bixio 
arriverà a Ponte Garibaldi. 
Quest’altro itinerario inve-
ce sfrutterà il lungadige 
che già ora nei fine setti-
mana viene chiuso al traf-
fico (residenti e ospedale 
esclusi) per consentire 
l’utilizzo in sicurezza a 
ciclisti, pattinatori, amanti 
della corsa, camminatori. 
L’itinerario contrassegna-
to con il numero 19, è sud-
diviso in due tratti, per uno 
sviluppo complessivo di 
circa 3,634 km e interessa 
le seguenti strade: Lunga-
dige 26 luglio 1944 a Paro-
na (zona ferrovia), Lunga-
dige Attiraglio, via S. 
Camillo de Lellis, via Tolo-
setto Farinati degli Uberti, 
Piazza Vittorio Veneto, via 
Todeschini, piazza Arse-
nale, piazza Vanzetti, 
Castelvecchio. 
Primo tratto. Inizia nella 
frazione di Parona e si svi-
luppa, con direzione nord-
sud, per 2.108 m seguen-

do la sponda del fiume Adi-
ge. La ciclabile in alcuni 
tratt isarà bidirezionale, in 
altri si svilupperà con cor-
sie monodirezionali sepa-
rate per senso di circola-
zione. 
Per l’ultima parte del primo 
tratto, di lunghezza 516,6 
m il progetto prevede di 

realizzare l’itinerario cicla-
bile affianco alla sede stra-
dale e a quota differente. . 
Data la presenza delle 
sponde del fiume Adige si 
rende necessario la realiz-
zazione di un muretto di 
sostegno in cemento 
armato; la larghezza del-
l’itinerario ciclabile è di 
2,50 m con andamento 
bidirezionale.  
Secondo tratto. Il secondo 
tratto, di lunghezza totale 
1,5 Km, inizia all’interse-
zione viabilistica tra Ponte 
Catena, Lungadige Attira-
glio, via S. Camillo de Lellis 
e via Tolosetto Farinati 
degli Uberti, dove viene 

prevista la realizzazione 
della pista adeguando le 
dimensioni del marciapie-
de per consentire la circo-
lazione bidirezionale dei 
velocipedi affiancata dai 
pedoni. L’itinerario si svi-
luppa lungo il lato nord di 
via Tolosetto Farinati degli 
Uberti dove il progetto pre-
vede l’adeguamento del 
marciapiede esistente eli-
minando la sosta a lato 
strada. Da via Tolosetto 
Farinati degli Uberti l’itine-
rario prosegue in piazza 
Vittorio Veneto e in via 
Mario Todeschini, dove si 
divide in due corsie ciclabili 
monodirezionali fino al 
Parco Arsenale dove l’iti-
nerario ritorna a sviluppar-
si con circolazione bidire-
zionale in sede propria.  Il 
secondo tratto termina 
passando da piazza Arse-
nale, a piazza Vanzettii 
fino al Ponte Scaligero, 
dove l’itinerario si divide 
ancora in due corsie cicla-
bili monodirezionali.
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MOBILITA’. LA GIUNTA APPROVA IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ

Da Parona ciclabile sul lungadige
Un itinerario di oltre 3,5 chilometri fino a Castelvecchio per una spesa di 1,650 milioni
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Parona: il lungadige diventa ciclabile. Sotto: la pista passerà in via Farinata degli Uberti

Da via Farinata 
degli Uberti e 

via Todeschini  
si arriverà 

 all’Arsenale

Attualità



Autonomia differenziata, 
ci siamo?  
Domani, martedì 16 gen-
naio,  il disegno di legge  
Calderoli va in Aula in 
Senato, dopo il passaggio 
in commissione Affari 
Costituzionali, che non ha 
modificato in maniera 
sensibile il testo presen-
tato dal ministro degli 
Affari Regionali; anzi, per 
volontà della maggioran-
za, è stato, secondo l’op-
posizione, in alcuni artico-
li relativi al regime finan-
ziario addirittura peggio-
rato.   
Il calendario dei lavori 
prevede 3 giorni di 
discussione: entro 19 il 
testo dovrà essere licen-
ziato; un passaggio fulmi-
neo,  uno strangolamen-
to, secondo alcuni, dei 
tempi di discussione del 
Senato considerando 
l’entità della posta in gio-
co, ovvero la devoluzione 
della potestà legislativa 
esclusiva su 23 materie 
che riguardano la nostra 
vita quotidiana (tra cui 
lavoro, ambiente, sanità, 
istruzione, infrastrutture, 
rapporti con l’UE),  e che 
determinerà nel Paese 
diritti diversi in base alla 
regione di residenza. Il 
tutto senza nemmeno la 
definizione dei LEP, Livelli 
essenziali di prestazione 
a garanzia dei diritti socia-
li, come previsto in Costi-
tuzione.  
Il “tavolo no AD” sarà in 
piazza il 16 gennaio per 

dire “no alla divisione del-
la Repubblica e alla istitu-
zionalizzazione delle 
diseguaglianze, e per dire 
sì all’uguaglianza dei dirit-
ti da Nord a Sud e al supe-
ramento degli squilibri ter-
ritoriali”. 
Di parere diametralmente 
opposto il presidente del 
Veneto Luca Zaia “non 
esito - ha detto - a definire 
il 16 gennaio di quest’an-
no come una data storica, 
al pari del 22 ottobre 2017 
in cui si è celebrato il refe-
rendum consultivo nel 
Veneto. In quel giorno di 
ormai quasi sette anni fa 
è stata grande protagoni-
sta l’espressione della 
volontà popolare, come 
prosecuzione naturale da 
domani lo saranno i lavori 
parlamentari. L’approdo a 
Palazzo Madama dopo 
un attento percorso istitu-

zionale conferma, ulte-
riormente e qualora ce ne 
fosse ancora bisogno, la 
perfetta coerenza del pro-
getto con la Carta costitu-
zionale. Questo momento 
cruciale per la vita del 
Paese, inoltre, ci conforta 
che è stato recuperato il 
tempo perduto e che non 
sono passati invano gli 
anni trascorsi in attesa 
che trovasse ascolto la 
richiesta del 98% dei 
Veneti che hanno risposto 
alla convocazione refe-
rendaria”. 
Secondo Zaia le ammini-
strazioni regionali, infatti, 
con l’autonomia ridurran-
no la distanza tra il potere 
decisionale e il cittadino, 
una grande opportunità 
per fare verificare e 
apprezzare la loro effi-
cienza. “È la vera rivolu-
zione - ha concluso - che 

attendiamo da decenni, 
l’occasione per traghetta-
re la Repubblica verso la 
modernità con coerenza 
con i suoi principi fondati-
vi contenuti nella Costitu-
zione”.  
Vedremo come andrà il 
dibattito. Nel frattempo, 
con un post su Twitter-X, 
Matteo Ricci, primo citta-
dino di Pesaro, coordina-
tore dei sindaci dem, pre-
sidente di ALI-Autonomie 
Locali Italiane, ribadisce 
che “l’autonomia differen-
ziata spacca l'Italia e ridu-
ce i diritti delle persone 
nella sanità nella scuola e 
nel welfare. Ci opporremo 
nelle Istituzioni e nelle 
piazze. Siamo pronti al 
referendum. Diciamo da 
adesso No a chi vuole 
dividere il Paese tra Nord 
e sud, città e aree inter-
ne".
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AL SENATO SI APRE LA DISCUSSIONE SUL DECRETO CALDEROLI

Autonomia differenziata, si va in aula
Per Zaia è una giornata storica. Ricci (Pd): così si spacca l’Italia. Sindacati in piazza 

22 ottobre 2017: dal giorno del referendum sono passati quasi 6 anni e mezzo
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Dal 2005, il 27 gennaio di 
ogni anno ricorre il Giorno 
della Memoria, il cui sco-
po è quello di mantenere 
vivo il ricordo delle vittime 
dell’Olocausto. 
Tra queste vi sono state le 
persone di religione ebrai-
ca, la cui millenaria storia 
si è intrecciata spesso con 
i luoghi di confinamento, 
dai campi nazisti ai ghetti. 
Anche Verona ha avuto il 
suo ghetto, abitato dagli 
ebrei da fine ‘500 a fine 
‘700. Divenuto successi-
vamente una zona degra-
data e malsana, nel XX 
secolo fu protagonista di 
una complessa operazio-
ne di demolizione per 
motivi igienico-sanitari e 
di una successiva rico-
struzione. 
Così è stata inaugurata  
nella sala Protomoteca 
della Biblioteca Civica, la  
mostra documentale 
‘Tracce e memorie del 
ghetto’, che resterà visita-
bile fino al 3 febbraio. Pre-
senti il presidente del 
Consiglio comunale Ste-
fano Vallani e il consiglie-
re comunale Pietro Trin-
canato. 
Ha preso così il via  l’am-
pio e articolato program-
ma proposto dal Comune 
di Verona in occasione del 
Giorno della Memoria, la 
ricorrenza internazionale 
che il 27 gennaio di ogni 
anno ricorda, nella data di 
liberazione del campo di 
Auschwitz nel 1945, tutte 
le vittime dell'Olocausto. 

La Biblioteca Civica di 
Verona e l’Archivio Gene-
rale del Comune parteci-
pano alle commemora-
zioni presentando alla cit-
tadinanza una mostra 
documentaria che illustra 
sia gli eventi che hanno 
preceduto la demolizione 
e le conseguenze della 
stessa, sia le architetture 
passate, presenti e mai 
realizzate dell’antico 
ghetto veronese. 
L’esposizione è stata rea-
lizzata con la collabora-
zione di Valeria Rainoldi, 
che presenterà il suo libro 
‘Il ghetto di Verona e la 
sua sinagoga’ martedì 16 
gennaio alle 17 in sala 
Farinati. 
Inoltre, nella Biblioteca 
Ragazzi, è presente una 
parte dell'esposizione 
storico-documentaria 
“Ebrei e città. Le vicende 
urbanistiche del ghetto di 
Verona”, realizzata nel 
2018 dall’Istituto verone-
se per la Storia della Resi-
stenza e dell’Età Contem-
poranea. 
La mostra è accessibile, 
con ingresso libero, i lune-
dì dalle 14 alle 19 e da 
martedì a sabato dalle 9 
alle 19.  Apertura straordi-
naria domenica 28 genna-
io dalle 9 alle 19.  
il fulcro delle celebrazioni, 
lo ricordiamo, sarà il 26 
gennaio con le celebra-
zioni ufficiali in Gran 
Guardia e una serie di 
visite proposte agli stu-
denti delle superiori.
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GIORNO DELLA MEMORIA. UN AMPIO PROGRAMMA PROPOSTO DAL COMUNE

Il ghetto di Verona e la sua sinagoga
Fino al 3 febbraio una mostra documentale nella sala Protomoteca della Biblioteca Civica 

Da sinistra Pietro Trincanato e Stefano Vallani
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GLI APPUNTAMENTI
17 gennaio: alle 17, pre-
sentazione in Biblioteca 
Civica del volume “Perio-
colosi in linea politica. 
Resistenza, antifascismo, 
deportazione e pacifismo 
dei fratelli Spaziani in 
Veneto” di Andrea Maori. 
Dialogano con l’autore 
Tiziana Valpiana (ANED) e 
Massimo Valpiana (Movi-
mento Nonviolento).  
25 gennaio alle 10.30 e il 
27 gennaio alle 15.30 va 
in scena lo spettacolo pro-
mosso da Fondazione Are-
na, “L’Imperatore di Atlan-
tide” di Viktor Ullmann su 

libretto di Petr Kien. L’ope-
ra in un atto è stata scritta 
tra il 1943 e il 1944 durante 
la prigionia degli autori 
all’interno del campo di 
Terezín, dove però non fu 
mai rappresentata. 
26 gennaio, alle 20.45, al 
Cinema Aurora, la proie-
zione del film ‘Un’ombra 
sulla verità’ con momento 
di confronto al termine. 
L’iniziativa è promossa dal-
l’Istituto Veronese per la 
Storia della Resistenza e 
dell’Età contemporanea, 
ANPI, ANPPIA e Circolo 
del Cinema.



È stato presentato  in Sala 
Arazzi a Palazzo Barbieri 
l’ampio programma che 
caratterizza la 494^ edi-
zione del Bacanal del 
Gnoco. Circa 50 eventi,  
già partiti a novembre con 
l’elezione delle prime 
maschere, che vedranno 
coinvolti tutti i quartieri 
della città, con sfilate ed 
ospiti  provenienti da tutta 
Italia e anche dall'estero. 
La più grande novità di 
questa edizione riguarda 
l’elezione del Papà del 
Gnoco. Per la prima volta 
verrà eletto attraverso un 
conclave composto da 21 
veronesi che hanno vesti-
to la maschera della città. 
Si riuniranno in una stan-
za in piazza San Zeno, 
nella mattinata di domeni-
ca 21 gennaio dove rimar-
ranno fino alla classica 
fumata bianca che decre-
terà chi sarà il Papà del 
Gnoco 2024. 
L’incoronazione sarà 
martedì 23 in Gran Guar-
dia, dove è in programma 
un grande evento con 
importanti ospiti veronesi. 
Seguiranno poi tutti i prin-
cipali appuntamenti tradi-
zionali, dalla sfilata del 
Venardì Gnocolar del 9 
febbraio fino al Luni 
Pignatar e il Martedì 
Grasso al Porto San Pan-
crazio. Dal 16 febbraio al 
17 marzo inoltre sarà 
aperto il Villaggio delle 
Tradizioni nella nuova 
area all’interno del Giardi-
no d’Estate, all’angolo tra 

viale Cristoforo Colombo 
e via Vittime Civili di Guer-
ra a ridosso del Parco del-
le Mura, con eventi pro-
grammati in tutti i fine set-
timana, iniziative per 
bambini, laboratori per 
tutti e la presenza delle 
associazioni del territorio 
che condivideranno le 
loro attività. 
Il programma è stato illu-
strato dall’assessora alla 
Cultura Marta Ugolini e 
dal presidente del comita-
to direttivo del Bacanal 
del Gnoco Valerio Corra-
di. Presenti anche tre 
componenti della Com-
missione Paritetica del 
Carnevale e il Papà del 
Gnoco. 
“Una tradizione che parte 
dal 1531 da un bisogno di 
base, cioè di sfamarsi, ma 

anche per alleggerirsi, 
divertirsi e stare con gli 
altri e vivere momenti di 
allegria e spensieratezza 
- afferma l'assessora alla 
cultura Marta Ugolini-. 
Per questo motivo come 
Amministrazione siamo  
contenti di mantenere e 
portare avanti questa 
ricorrenza, consapevoli 
che si tratta di una tradi-
zione radicata che tutta-
via cerca di innovarsi edi-
zione dopo edizione. Rin-
graziamo Valerio Corradi 
e tutti i Comitati rionali che 
rendono il carnevale 
un’iniziativa che coinvol-
ge tutti i cittadini e le cit-
tadine, ma anche la Poli-
zia locale che contribui-
sce a garantire la sicurez-
za e la viabilità durante il 
Venardì Gnocolar”. 

“Quest’anno sarà un car-
nevale cronologicamente 
compresso – spiega Vale-
rio Corradi – ma la tradi-
zione sarà salvaguarda-
ta, grazie ai tanti volontari 
dei quartieri che si dedi-
cano a questa passione. 
Domenica 21 gennaio 
sarà una giornata impor-
tante, con l’elezione del 
Papà del Gnoco che 
avverrà in conclave, così 
come sarà una grande 
festa quella del 23 per l’in-
coronazione in Gran 
Guardia. Oltre ai grandi 
eventi poi, a cui parteci-
peranno ospiti da tutta Ita-
lia, invitiamo tutti al Giar-
dino d’Estate dove ci 
saranno tante iniziative 
tra cui anche la possibilità 
di ballare il liscio ogni gio-
vedì sera”.
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PRESENTATO IL PROGRAMMA DEL 494° BACANAL 

Papà del Gnoco si elegge in conclave
In una stanza a San Zeno riuniti 21 veronesi che hanno vestito la maschera della città

Foto di gruppo in Sala Arazzi con Papà del Gnoco
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 Il Gruppo Bauli investe 
sul talento e dà il via a un 
nuovo progetto di forma-
zione: in collaborazione 
con CAST Alimenti, la 
scuola dei Mestieri del 
Gusto, nasce la Bauli 
Patisserie Academy. 
Il corso mira alla forma-
zione di figure professio-
nali specializzate in tecni-
che di pasticceria, con la 
possibilità, a conclusione 
del percorso, di entrare a 
far parte del Gruppo Bauli 
all’interno della neocosti-
tuita Bauli Patisserie 
Team, che raccoglierà il 
gruppo di esperti pastic-
cieri e, grazie alle compe-
tenze acquisite, arricchirà 
con i propri membri i team 
di Ricerca e Sviluppo e 
della rete dei punti vendi-
ta “Minuto Bauli”, dove il 
consumatore può gustare 
il prodotto sfornato al 
momento. Il Gruppo Bauli 
si impegna inoltre a finan-
ziare la Bauli Patisserie 
Academy; l’accesso sarà 
pertanto gratuito per tutti 
i partecipanti al corso. Un 
investimento sia su talenti 
futuri da integrare poten-
zialmente nell’organico, 
sia sui talenti già presenti 
nel Gruppo: quattro dei 
dodici studenti saranno 
infatti già dipendenti del 
Gruppo Bauli, con l’obiet-
tivo di coltivare interna-
mente le competenze di 
alta pasticceria cruciali 
per la crescita dell’azien-
da e il miglioramento con-
tinuo dei prodotti che svi-

luppa. 
“Siamo fieri di dare il via 
a un progetto di grandis-
simo valore, che punta a 
sostenere e coltivare gio-
vani talenti - afferma 
Michele Bauli, Presidente 
del Gruppo Bauli -. Con la 
Bauli Patisserie Academy 
abbiamo voluto investire 
sul futuro e sulla forma-
zione con un approccio 
innovativo, che non com-
prende solo le tecniche 
della pasticceria tradizio-
nale, ma anche compe-
tenze diverse ormai indi-
spensabili, come ad 
esempio quelle necessa-
rie per la creazione di pro-
dotti ‘free from’. Il nostro 
obiettivo è quello di dare 
vita ad una generazione 
di pasticcieri con una 
marcia in più, che si pos-
sa distinguere in un mer-
cato sempre più competi-
tivo e selettivo. E saremo 
proprio noi i primi a scom-
mettere su questi giovani, 

individuando tra di loro le 
persone da inserire nella 
nostra realtà, all’interno 
della Bauli Patisserie 
Team”. Sul valore e i 
significati della collabora-
zione con il Gruppo Bauli 
così si è espresso il Diret-
tore di CAST Alimenti, Vit-
torio Santoro: “Questa 
collaborazione evidenzia 
il nostro costante e quali-
ficato dialogo anche con 
grandi aziende, che si 
affianca in modo sinergi-
co a quello con i laboratori 
artigiani. CAST, infatti, 
forma sia maestri pastic-
ceri, sia personale quali-
ficato per le aziende più 
note dell’arte dolciaria. Di 
fatto apriamo, con i nostri 
corsi, nuovi sbocchi pro-
fessionali. Entrare nel 
mondo dell'industria ali-
mentare permette infatti 
di approfondire aspetti 
specifici della professio-
ne come l'R&D, le appli-
cazioni innovative delle 

materie prime, lo sviluppo 
di nuovi prodotti. Un lavo-
ro dinamico e vario, che 
permette anche di viag-
giare e di conoscere nuo-
vi mercati.  È questo un 
ambito di lavoro della pro-
fessione di pasticcere 
poco noto, ma di grande 
respiro”. 
Dal punto di vista della 
struttura del corso e della 
sua concreta operatività, 
da sottolineare come il 
piano formativo si svilup-
perà su 12 settimane a 
partire dal mese di marzo 
e sarà suddiviso in modu-
li, ognuno dei quali dedi-
cato ad una preparazione 
pasticcera, alla base del 
successo e dell’eccellen-
za del Gruppo Bauli, dalla 
preparazione del lievito 
madre alle creme idrate e 
anidre, dal temperaggio 
del cioccolato alle frolle e 
alle masse montate fino ai 
prodotti senza glutine e 
senza lattosio.
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IN COLLABORAZIONE CON CAST ALIMENTI

Al via la “Bauli Patisserie Academy”
Un investimento sui talenti futuri con un percorso di formazione per studenti e dipendenti

Da sinistra Michele Bauli e Vittorio Santoro
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Lo sport accende la men-
te. Tutti possiamo essere 
atleti. Nella diversità c’è 
ricchezza. Tre consape-
volezze forti emergono 
dal racconto di Luigina 
Desopo, Presidente e fon-
datrice dell’Associazione 
Judo in Armonia Onlus, 
nata più di dieci anni fa, in 
seguito alla richiesta della 
mamma di un bambino 
con sindrome dello spet-
tro autistico.   
Come è nata la vostra 
realtà?  
Mentre stavo tenendo la 
mia consueta lezione di 
judo con ragazzi normo-
dotati, nel 2012, ricevo 
una particolare richiesta 
da parte di una mamma: 
inserire nel gruppo il figlio 
con sindrome dello spet-
tro autistico. Di autismo 
non sapevo nulla, ma non 
potevo ignorare la richie-
sta di un bambino che 
voleva fare judo solo per-
ché nessuno ci aveva pre-
parato a tale eventualità, 
che si sarebbe poi rivelata 
essere un’opportunità. 
Nasce così Judo in Armo-
nia Onlus, associazione 
che, dal 2012, si impegna 
a garantire corsi di Judo a 
circa 25 bambini e ragazzi 
con sindrome dello spet-
tro autistico, adattandolo 
alle loro particolari neces-
sità grazie all’aiuto e al 

supporto di una decina di 
volontari. 
Qual è la mission del-
l’associazione?  
Lo sport, in generale ma il 
Judo in questo caso, ha il 
potere di favorire la socia-
lizzazione e l’integrazione 
all’interno del gruppo dei 
pari, per la crescita degli 
atleti con bisogni speciali 
e il nostro obiettivo è dif-
fondere la consapevolez-
za che il bambino autistico 
è semplicemente un 
ragazzo: come chiunque 
altro ha bisogno di vivere 
esperienze di vita e socia-
lizzazione, affinché la 
diversità non sia ostacolo 
ma occasione di crescita 
per tutti. 
Su quale territorio ope-
rate?  
Teniamo i nostri corsi, due 

volte a settimana per un 
totale di 4 turni di lezione, 
presso la palestra di Mar-
chesino sita in Via Monte 
Baldo, 2, sotto concessio-
ne del Comune. Gli atleti 
che frequentano le lezioni 
provengono da Verona e 
provincia. 
Avete in cantiere pro-
getti di cui vorreste par-
lare in particolare?  
Il primo obiettivo ed impe-
gno di quest’anno, da per-
seguire in futuro, è quello 
di portare nelle scuole il 
nostro progetto. Come? 
Insegnando agli studenti, 
sin dalla scuola primaria, 
il valore dell’inclusione e 
la ricchezza che esiste 
nella diversità, attraverso 
lo sport nel gruppo dei pari 
integrando i compagni 
con disabilità, affinché tut-

ti sappiano che nessuno è 
escluso, tutti possiamo 
essere atleti.Il secondo è 
quello di concentrarsi atti-
vamente circa la com-
prensione delle esigenze 
di genitori e ragazzi, cono-
scere quindi le loro neces-
sità e collaborare con altre 
associazioni, anche fuori 
regione, che, con metodi 
già approvati, riescono ad 
avere una comunicazione 
sempre più facilitata con i 
ragazzi proprio per la 
volontà di entrare noi nel 
loro mondo e comunicare. 
É per questo che vorrem-
mo preparare alcuni 
volontari alla conoscenza 
del metodo ABA, in colla-
borazione con chi già lo fa 
da un po’ con ottimi risul-
tati. (st) 
                         SEGUE
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VOLONTARIATO/1. ASSOCIAZIONE JUDO IN ARMONIA ONLUS

Lo sport accende la mente 
e favorisce l’integrazione 
Luigina Desopo è la presidente e la fondatrice dell’iniziativa 
nata 10 anni fa. Le lezioni per bambini con sindrome autistica

Una lezione di judo con i ragazzi
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SEGUE 
Mi racconta una “storia 
virtuosa” sorta grazie al 
contributo della vostra 
realtà?  
Dall’incontro con il primo 
bambino autistico ad oggi, 
si è costituita l’associazio-
ne e si è avviato un per-
corso di ricerche e sco-
perte sul mondo dell’auti-
smo e l’aiuto è arrivato in 
prima battuta dall’estero, 
poiché in Italia non c'era-
no formazioni e informa-
zioni adeguate, non esi-
stevano palestre di judo 
adatte alle necessità di 
questi giovani atleti. Ciò ci 
ha portati a prender parte 
del progetto del program-
ma Erasmus+, promosso 
dall'Unione Europea, dal 
titolo AutJudo, che ci vede 
collaborare con Universi-
tà Raon Llull di Barcellona 
(Spagna), Università degli 
studi di Genova (Italia), 
Special Needs Judo 
Foundation (Olanda), 
Judo Assist Ireland (Irlan-
da), Federazione Judo 
Svezia (Svezia) e Federa-
zione Judo-Ju-Jitsu Sviz-
zera (Svizzera), per un 
periodo di 36 mesi circa, 
dal 2019 al 2022. Scopi di 
questo progetto sono 
incoraggiare l'inclusione 
sociale e le pari opportu-
nità nello sport; promuo-
vere l'attività fisica e lo 
sport come veicolo di 
valori quale inclusione 
sociale, amicizia, solida-
rietà, conoscenza di altre 
culture, volontariato; dif-

fondere la pratica del 
Judo adattato a persone 
con disabilità. Dimostrare 
e descrivere i benefici che 
atleti con ASD ottengono 
dalla pratica del Judo 
adattato tramite specifici 
studi scientifici. Frutto 
materiale del progetto è 
un manuale scritto a più 
mani dai Paesi aderenti 
con metodi e risultati della 
ricerca.  
Di che tipo di supporto 
avete maggiore biso-
gno?  
Oltre alla continua ricerca 

di fondi economici, per 
mantenere viva la nostra 
associazione siamo sem-
pre alla ricerca di nuovi 
volontari. Non tutti i volon-
tari devono essere judoka 
perché è sufficiente esse-
re persone sensibili, acco-
glienti e curiose per fare 
parte dell’associazione, al 
resto pensano i corsi di 
aggiornamento e di for-
mazione con professioni-
sti e per chi lo desidera, 
c’è la possibilità di cono-
scere il Judo con lezioni 
dedicate. Per questa 

ragione, Judo in Armonia 
si è unita alla campagna 
di promozione del volon-
tariato Cercasi Umani, 
promossa da CSV Centro 
di Servizio per il Volonta-
riato, offrendo un’opportu-
nità di volontariato. Per 
scoprire i profili ricercati 
visita le schede di ricerca 
volontari sul sito www.cer-
casiumani.org 
Cosa vi augurate dal 
futuro per la vostra real-
tà? 
Il nostro sogno è quello di 
avere una palestra tutta 
nostra in cui offrire corsi di 
Judo adattato non solo 
agli atleti con DSA ma 
anche ad altre tipologie di 
disabilità incrementano il 
nostro team con diverse 
figure professionali che 
possano essere di sup-
porto al percorso evoluti-
vo/educativo dei nostri 
ragazzi. 
            
            Stefania Tessari 
puntata numero 25
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VOLONTARIATO/2. ASSOCIAZIONE JUDO IN ARMONIA ONLUS

Continua la ricerca di nuovi volontari
Collaborazioni con l’Università di Barcellona e le Federazioni Judo di Svezia e Svizzera

Le lezioni di judo dell’Associazione nella palestra a Marchesino
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Sabato sera due diportisti 
italiani erano usciti per un 
giro in notturna dal porto 
di Lazise con la propria 
unità da diporto, ma han-
no avuto un problema al 
motore e sono rimasti alla 
deriva nel basso lago. 
Dopo aver lanciato un raz-
zo rosso a paracadute, 
che per il sopraggiungere 
di un fitto banco di nebbia 
non è stato notato da nes-
suno e in considerazione 
del fatto che, altro loro 
amico, contattato per rag-
giungerli con un secondo 
natante, si è dovuto fer-
mare a circa 1 miglio dalla 
costa per mancanza di 
visibilità, hanno richiesto 
soccorso tramite il 1530 - 
numero di emergenze in 
mare e sul lago di Garda 
attivo h24 - e al quale ha 
risposto la sala operativa 
della Guardia Costiera di 
Salò che coordina le ope-
razioni SAR sull’intero 
bacino lacuale. 
Immediato l’impiego 
dell’unità di soccorso 
GCA58 che, coordinata 
dalla predetta Sala Ope-
rativa, dirigeva verso le 
unità in difficoltà e ferme 
nel pieno di una fittissima 
nebbia, utilizzando le stru-
mentazioni radioelettri-
che di bordo. 
Raggiunto il primo diporti-
sta alla deriva, l’Equipag-
gio dell’Unità Guardia 
Costiera, lo affiancava e 
lo instradava verso la 
seconda unità da diporto. 
Raggiunta quest’ultima, 

che aveva problemi al 
motore, veniva presa a 
rimorchio e trasferita nel 
sorgitore più vicino di 
Pacengo di Lazise, ove 
entrambe le unità da 
diporto venivano assicu-
rate all’ormeggio intorno 
alle 22 circa. 
Le operazioni di assisten-
za e soccorso sono state 
condotte con non poche 
difficoltà per la scarsissi-
ma visibilità presente in 
zona – sotto i 5 metri – e 
la temperatura atmosferi-
ca percepita che era intor-
no a zero gradi. 
Alle attività di ricerca ha 
partecipato anche un’uni-
tà dei Vigili del Fuoco di 
Bardolino, a seguito di 
richiesta formulata dalla 
Sala Operativa della 
Guardia Costiera di Salò 
al Comando Provinciale di 
Verona. 
Tutto bene è quel che fini-
sce bene, ma dalla Guar-
dia Costiera del Lago di 
Garda rilanciano il mes-
saggio ai diportisti e ai 
fruitori del lago di non 
intraprendere navigazioni 
o attività soprattutto con 
condimeteo non favore-
voli o di scarsa visibilità, 
che pregiudicano la sicu-
rezza della navigazione e 
dei diportisti stessi, come 
in questo caso. 
Soprattutto, in caso di 
emergenza, è fondamen-
tale contattare la sala 
operativa della Guardia 
Costiera, tramite il 1530, 
ovvero il 112 NUE.
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LAGO. EMERGENZA NOTTURNA CON FITTA NEBBIA

Guardia Costiera, 2 soccorsi nella notte
Due italiani erano usciti per un giro in notturna dal porto di Lazise con le proprie unità

Le operazioni di soccorso da parte  
della Guardia Costiera
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E’  stata inaugurata 
l’apertura del ponte di 
Settimo di Pescantina, 
dopo la ristrutturazione  
per rinforzare la struttura 
portante e rimodernare il 
ponte finanziata con fondi 
del PNRR. I lavori, iniziati 
lo scorso 9 ottobre, sono 
stati realizzati dall’azien-
da Tecnoviadotti di Bellu-
no. Il progetto e la dire-
zione lavori sono stati 
affidati all’ingegner Bru-
no Bisiol di San Donà di 
Piave.  
L’intervento prevedeva la 
rimozione dei parapetti 
esistenti con la demoli-
zione dei vecchi cordoli 
del ponte e dei muri di 
testa della rampa sul lato 
di Pescantina, la demoli-
zione del manto stradale 
in asfalto e la sostituzione 
con getto di calcestruzzo 
integrativo della soletta. 
Infine sono stati realizzati 
i nuovi cordoli a bordo 
ponte e sono stati instal-
lati dei nuovi guard-rail 
con l’applicazione di 
giunti di dilatazione sulle 
due spalle dell’impalcato. 
Sul ponte, che collega 
Settimo di Pescantina e 
San Vito al Mantico, fra-
zione di Bussolengo, non 
cambia la viabilità che 
rimane a senso unico 
alternato con regolazione 
semaforica. Con l’arrivo 
della primavera, quando 
le temperature saranno 
più calde, il ponte verrà 
asfaltato integralmente. 
I lavori sono stati finan-

ziati grazie ai fondi del 
PNRR arrivati al Comune 
di Pescantina, capofila 
del progetto, per un 
importo complessivo pari 
a 770.000 che copriranno 
anche la sistemazione 
delle pile del ponte di 
Arcè, intervento che sarà 
realizzato prossimamen-
te.  
Dopo la benedizione del 
ponte da parte del parro-
co di Settimo Don Renzo 
Guardini e del parroco di 
San Vito al Mantico don 
Domenico Consolini, si è 
proceduto con il simboli-
co taglio del nastro per 
sancire l'apertura, alla 
presenza del Commissa-
rio di Pescantina, il vice-
prefetto Gabriella Mucci e 
del sindaco di Bussolen-

go Roberto Brizzi. L'inau-
gurazione è stata seguita 
da un momento convivia-
le con un aperitivo offerto 
dall’azienda di Settimo 
Enologica Vason e un 
risotto offerto dalla Tec-
noviadotti.  
“Grazie ai fondi del PNRR 
- sottolinea il sindaco di 
Bussolengo Brizzi - è sta-
to possibile finanziare 
questo intervento sul 
ponte di Settimo portan-
do a termine una ristrut-
turazione importante dal 
punto di vista del conso-
lidamento e dell’ammo-
dernamento della struttu-
ra che oggi riapre al tran-
sito. Sicuramente una 
buona notizia per i citta-
dini che quotidianamente 
utilizzano il ponte e per 

tutto il territorio, che trae 
sempre beneficio dalla 
sistemazione delle infra-
strutture esistenti. Abbia-
mo seguito l’intervento di 
concerto con il Comune 
di Pescantina, commit-
tente dei lavori, e ringra-
zio tutti gli uffici e le strut-
ture coinvolte per la col-
laborazione e il lavoro 
svolto”. 
“Con la sistemazione del 
Ponte di Settimo e i lavori 
che riguarderanno il pon-
te di Arcè, possiamo dire 
che le risorse arrivate dal 
PNRR sono state impie-
gate nell'interesse di tutta 
la collettività”, ha dichia-
rato il commissario pre-
fettizio del Comune di 
Pescantina Gabriella 
Mucci.
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PESCANTINA. RISTRUTTURATA E RINFORZATA LA STRUTTURA PORTANTE

Il ponte di Settimo e i fondi del Pnrr
L’importo complessivo di 770 mila euro copriranno anche la sistemazione ad Arcè 

Il commissario prefettizio a Pescantina Gabriella Mucci e il sindaco di Bussolengo 
Roberto Brizzi all’apertura del ponte di Settimo ristrutturato con i fondi del Pnrr
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È stata presentata nella 
sala convegni del risto-
rante Pepperone a San 
Giovanni Lupatoto, la 47a 
edizione della Montefor-
tiana, storica corsa che 
apre la stagione podistica 
veronese, in programma 
venerdì 19, sabato 20 e 
domenica 21 gennaio 
2024. Tre giorni all’inse-
gna del divertimento e 
dello sport per grandi e 
bambini che culmineran-
no nello storico Trofeo 
Sant'Antonio Abate - Fal-
coneri, tra le strade di 
Monteforte d’Alpone e le 
colline dell’est veronese.  
 I saluti iniziali sono stati 
affidati a Gianluigi Paset-
to,  Segretario A.S.D. Val-
dalpone. Successiva-
mente il Presidente della 
Montefortiana, Giovanni 
Pressi, ha presentato il 
programma ufficiale della 
manifestazione. «Si parte 
venerdì 19 con il sorriso e 
la carica che ci trasmetto-
no i più piccoli. Saranno 
oltre 1100 i bambini che 
parteciperanno alla 27a 
Marcia “per il sorriso dei 
Bimbi”, un percorso di 5 
km dedicato alle scuole 
primarie e secondarie di 
Monteforte d’Alpone e dei 
paesi limitrofi. Dopo la 
marcia si terranno le pre-
miazioni del concorso di 
disegno riservato agli 
alunni delle scuole prima-
rie e secondarie di I grado 
del territorio a tema “Il 
mondo che vorrei… 
Immagina e disegna un 

momento che vorresti 
vivere insieme al tuo ami-
co peloso e al tuo compa-
gno di banco”. Sabato 20 
sarà la giornata dedicata 
alle maratone: la 7a Eco-
run Collis da 26 km e l’11a 
Ecomaratona Clivus da 
45 km, che permetteran-
no ai tanti appassionati di 
trail di esplorare le colline 
che circondano Montefor-
te e la Val d’Alpone. Al 
pomeriggio si terrà la 15a 
Marcia “Passi nel Tem-
po”, 10 km guidati che 
avranno come destina-
zione il Castello di Soave, 

per conoscere e appro-
fondire la sua storia, e 
una tappa alla Cantina 
Adami per un ricco risto-
ro. Domenica 21, infine, la 
giornata della grande 
marcia, con il 47° Trofeo 
Sant’Antonio Abate Fal-
coneri: ad oggi contiamo 
circa 8000 iscritti, ma cre-
sceremo nell’ultima setti-
mana. Successivamente 
partirà la 28a Maratonina 
Falconeri, una delle prime 
mezze maratone d’Italia 
per la quale abbiamo già 
superato i 600 iscritti. 
Chiuderemo il weekend 

con il 14° Gran Premio 
Giovani Promesse, di 
nuovo con i ragazzi, spe-
rando che nascano da qui 
giovani promesse». 
Alla presentazione con il 
sindaco di Monteforte 
Roberto Costa anche il 
Comandante dell’ 85°  
RAV Verona, il Colonnello 
Nicola Castello, insieme 
al Tenente Colonnello 
Danny Cardone.  
Sono poi intervenuti Pao-
lo Menapace, organizza-
tore della Marcia “Passi 
nel Tempo”, Marco Marti-
nelli, responsabile del 
servizio moto scorta della 
manifestazione, e Miche-
le Marescalchi, giornali-
sta e speaker sportivo, 
che ha annunciato la pre-
senza di Maria Guida, 
campionessa europea di 
maratona, come madrina 
e ospite degli eventi mon-
tefortiani. 
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MONTEFORTE D’ALPONE. TUTTO PRONTO PER L’EDIZIONE NUMERO 47

Montefortiana, sport e divertimento
Dal 19 al 21 gennaio attesi migliaia di podisti. Madrina la campionessa europea Maria Guida

La presentazione della Montefortiana. Sotto, i vincitori del concorso di disegno
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“Non è stato facile arriva-
re fin qui. Dalla posa della 
prima pietra ad oggi 
abbiamo dovuto integra-
re più volte i capitoli di 
spesa. In Italia da quando 
si progetta un’opera ser-
vono almeno tre anni per 
realizzarla. Nel giro di un 
mese verrà fatto un sen-
so unico di marcia verso 
il Ponte Fior di Rosa, ver-
rà invertito il senso di 
marcia per raggiungere la 
stazione e verrà realizza-
ta una ciclopedonale. 
Fare uno scorrimento 
veloce della viabilità e la 
ciclopedonale è la miglior 
riposta anche contro l’in-
quinamento”. 
Così il sindaco di Legna-
go Graziano Lorenzetti 
all’inaugurazione in via 
Lungo Bussè a Legnago 
della nuova bretella di 
collegamento tra il quar-

tiere di Casette e la roton-
da di via Giudici che con-
duce alla Transpolesana 
e all’apertura del nuovo 
ponte sul Bussè.  
Alla cerimona con il sin-
daco Lorenzetti, erano 

presenti  il vice sindaco 
Roberto Danieli, la vice 
presidente della Regione 
Veneto Elisa De Berti, 
l’europarlamentare Pao-
lo Borchia, il presidente 
della Provincia di Verona 
Flavio Pasini e i consi-
glieri regionali Marco 
Andreoli e Alessandra 
Sponda. 
Il vice sindaco Danieli ha 
ricordato che quella della 
Bretella era un’opera 
attesa dai cittadini da 
decenni, costata com-
plessivamente 2.200.000 
euro.  La Regione Veneto 
ha finanziato il primo trat-
to (da via Giudici alle 
piscine) con 300mila 
euro. Tutto è nato dal pro-
getto del masterplan del-
la nuova zona sportiva 
che prevedeva l’elimina-
zione del passaggio di 
automezzi pesanti tra le 

diverse strutture sportive. 
Questa strada permette-
rà di intervenire sulla 
zona sportiva rendendola 
più sicura e usufruibile 
dai bambini. Il Ponte scu-
ro in uscita verrà aperto 
quando il tempo renderà 
possibile l’asfaltatura del-
la strada. 
“Così si è raggiunto un 
obiettivo di rilievo, il lavo-
ro fatto per arrivare fin qui 
è notevole – ha sottoli-
neato Pasini . Come Pro-
vincia abbiamo messo al 
primo posto la sicurezza 
stradale, abbiamo inve-
stito con due bandi 30 
milioni di euro. E stiamo 
analizzando le richieste 
arrivate dalle amministra-
zioni. Una parte va a col-
mare quel 20% in più 
legato all’aumento dei 
costi delle materie pri-
me”.
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LEGNAGO. INAUGURATA L’OPERA STRADALE

Arriva la bretella attesa da decenni
Il tratto unisce il quartiere Casette con la rotatoria in via Giudici e con la Transpolesana

L’inaugurazione della nuova bretella a Casette di Legnago
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Protagonisti i piccoli spet-
tatori. Fondazione Arena 
di Verona, in collaborazio-
ne con Fucina Machiavel-
li, mette in scena Baby 
Mozart. K1, K2, K3…stel-
la! e, per la prima volta, 
porta a teatro anche i 
bambini della scuola del-
l’Infanzia, abbattendo la 
quinta parete. Un intenso 
viaggio musicale attraver-
so le emozioni che coin-
volgerà il giovane pubbli-
co a tutto tondo. I bimbi, 
infatti, non siederanno in 
platea ma direttamente 
sul palcoscenico di Sala 
Filarmonica. 
Numerose le recite in pro-
gramma: mercoledì 17 e 
giovedì 18 gennaio, alle 
ore 9 e alle 10.30, per le 
scuole dell’Infanzia e le 
prime classi delle Prima-
rie, nell’ambito della pro-
posta formativa Arena 
Young; sabato 20 genna-
io, alle ore 15.30, la rap-
presentazione aperta a 
tutti inserita nella rasse-
gna Sogniamo ad occhi 
aperti: a Teatro in famiglia. 
Lo spettacolo, di Sara 
Meneghetti e Stefano 
Soardo, rientra nel pro-
gramma del Festival 
Mozart a Verona, giunto 
quest’anno alla sua quinta 
edizione. 
A partire dai suoni delle 
primissime composizioni 
per strumenti a tastiera (i 
Minuetti K1 e 2 e l’Allegro 
K3, composti ad appena 5 
anni di età), i piccoli spet-
tatori saranno guidati dal 

piccolo Wolfgang, inter-
pretato da Daniele Giulia-
ni, e dalla sorellina Nan-
nerl, Jessica Grossule, in 
un viaggio attraverso le 
emozioni nascoste nella 
musica del compositore 
austriaco, accompagnati 
dal soprano Maddalena 
De Biasi e da Stefano 
Soardo al violino e Matteo 
Cazzadori al pianoforte. 
Completamente senza 
testo, lo spettacolo fa 
dell’espressione corpo-
rea, ma soprattutto dei 
suoni e della musica, il lin-
guaggio con cui i due pro-
tagonisti giocano e imma-
ginano mondi, o interagi-
scono con il padre Leo-
pold Mozart, in scena tra-
mite un ritratto animato. 

Lo spettacolo, consigliato 
a bambini dai 3 agli 8 anni, 
si propone di avvicinare i 
più piccoli alla musica 
classica, linguaggio uni-
versale e intergenerazio-
nale. 
Per prepararsi alla visione 
e all’ascolto, i bimbi pos-
sono realizzare degli stru-
menti musicali da portare 
con sé in teatro, seguen-
do il video tutorial realiz-
zato appositamente sul 
canale YouTube di Fucina 
Machiavelli. Così come 
ascoltare i brevi video in 
cui Stefano Soardo, musi-
cista e Direttore Artistico 
Musicale della Fucina, 
introduce le emozioni 
nascoste in cinque brani 
chiave di Mozart.

15 • 15 gennaio 2024

DAL 17 AL 20 GENNAIO IN SALA FILARMONICA

Mozart “parla” ai bambini con la musica
Fondazione Arena e Fucina Machiavelli portano in scena “Baby Mozart. K1, K2, K3…stella!” 

Gli strumenti musicali che i bambini possono costruire 
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Spettacoli

Nell’ambito delle celebra-
zioni per il centenario della 
nascita ‘2 dicembre 1923’, 
Verona prosegue nel dedi-
carle particolare attenzione 
attraverso una grande 
mostra - in programma fino 
al 28 marzo negli spazi del 
Conservatorio “E. F. Dal-
l'Abaco” - interamente dedi-
cata a lei e al suo importante 
legame con la città. L’inizia-
tiva, promossa dal Comune 
di Verona, si inserisce nel-
l’ampio calendario di inizia-
tive callassiane che sono 
state realizzate dall’Ente.

Una mostra 
per raccontare 

la Divina

CONSERVATORIO



Più forte di tutto. Delle 
polemiche arbitrali, della 
contestazione al presi-
dente, dell’area di smobi-
litazione che si respira 
attorno alla squadra. Il 
Verona più bello, più vero 
che va oltre le proprie, 
indubbiamente tante, 
mancanze, batte l’Empoli 
e manda un segnale a tut-
to il campionato, ai tanti 
sapientoni che con un piz-
zico di spocchia avevano 
già decretato l’Hellas in 
serie B.  
E invece i gialloblù resta-
no in corsa e danno l’im-
pressione che lotteranno 
sino alla fine. Merito di un 
gruppo sano, fortificato da 
quel galantuomo che è il 
tecnico Marco Baroni.  
Il Verona perderà a ore lo 
scozzese Doig e, forse la 
cessione più sanguinosa 
se si materializzerà, 
anche Ngonge.  
Qualcuno arriverà, qual-
che scommessa sullo stile 
dell’attaccante belga o di 
Suslov. Nella speranza 
ancora una volta di riusci-
re, come si suol dire, a 
fare le nozze con i fichi 
secchi.  
Della situazione economi-
ca in cui versa l’Hellas si 
è detto tutto. C’è un bilan-
cio, con voci dettagliate, 
che mette spalle al muro 
la società di via Olanda. 
Senza dimenticare che 
patron Maurizio Setti non 
vive, sotto il profilo 
imprenditoriale, un 
momento felice con la 

Manila Grace in concor-
dato preventivo dallo 
scorso giugno. Le famose 
plusvalenze hanno tenuto 
in piedi la baracca, biso-
gna necessariamente 
fare cassa e provare a sal-
vare la categoria.  
Perché su quello non c’è 
il minimo dubbio e la forza 
delle parole del tecnico 
Baroni nel dopo partita lo 
hanno certificato. Il Vero-
na ha raccolto meno di 
quanto avrebbe meritato 
e in qualche occasione 
l’allenatore ci ha messo 
del suo per mettere in dif-
ficoltà la squadra.  
Tanto, troppo il tempo 
speso per dare un assetto 
tattico soddisfacente, 
gestioni delle partite con-
fusionarie, su tutte la gara 
contro la Fiorentina.  
Al Baroni allenatore è giu-
sto non fare sconti, all’uo-
mo Baroni è altrettanto 
giusto tributare un frago-
roso applauso. Qualcuno 
ha etichettato l’ex difenso-
re gialloblù come un 
aziendalista.  
Termine letto in maniera 
spregiativa e, francamen-
te, offensiva. L’impressio-
ne è che Baroni, invece, 
più il progetto Setti, abbia 
sposato Verona e il Vero-
na.   
Vive questa avventura 
con grande partecipazio-
ne, conscio delle enormi 
difficoltà, ma felice per 
essere in riva all’Adige ad 
allenare. Baroni lo scorso 
anno ha centrato la sal-

vezza con il Lecce, sareb-
be potuto rimanere in 
Puglia, magari con un 
solo anno di contratto.  
Ma la verità è che non 
appena si è palesata l’op-
zione Hellas non ci ha 
pensato un attimo ed è 
corso in gialloblù.  
Il Baroni allenatore ha fat-
to degli errori, ma lui ama 
Verona.  

E tra le cessioni sangui-
narie, tra le polemiche e le 
contestazioni alla gestio-
ne del presidente Setti, 
qualcosa dell’Hellas che 
non si può vendere e che 
non ha prezzo è l’amore 
verso questi colori, verso 
una squadra allestita alla 
meno peggio ma che con-
tinua ad esaltare.  
           Mauro Baroncini
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CALCIO. L’HELLAS BATTE L’EMPOLI E MANDA UN SEGNALE AL CAMPIONATO

Il Verona va oltre le proprie mancanze
Tra cessioni e crisi societaria al Baroni uomo è giusto tributare un fragoroso applauso 

Mister Marco Baroni
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La crisi nel canale di Suez 
colpisce anche l’econo-
mia veronese: dalla rotta 
sulla rotta Mediterraneo - 
Estremo Oriente e India 
transitano:  1,740 miliardi 
di prodotti, di cui il 77% 
importato e il 23% espor-
tati. E’ a rischio il 6,6% del-
l’interscambio commer-
ciale complessivo della 
provincia scaligera. 
E’ quanto emerge da 
un’elaborazione dell’Uffi-
cio Studi e Statistica della 
Camera di Commercio di 
Verona. 
“La crisi nel canale di 
Suez – dichiara Giuseppe 
Riello, Presidente della 
Camera di Commercio di 
Verona -sta avendo un 
impatto negativo sulle 
imprese veronesi, che 
sono fortemente integrate 
nelle catene di approvvi-
gionamento globali. Le 
imprese veronesi che 
importano o esportano 
attraverso il canale di 
Suez stanno registrando 
ritardi nelle consegne e 
aumenti dei costi. Questi 
ritardi e aumenti dei costi 
possono avere un impatto 
negativo sulla competitivi-
tà delle aziende. Le 
imprese veronesi devono 
adottare alcune misure 
per affrontare questa 
situazione, tra cui diversi-
ficare le loro rotte di 
approvvigionamento e di 
esportazione e lavorare 
con i loro fornitori e clienti 
per trovare soluzioni per 
ridurre i ritardi e i costi”. 

Analizzando i dati nel det-
taglio, sono a rischio le 
importazioni dall’Asia 
Orientale, Cina inclusa, 
per 1,3 miliardi di euro, 
l’8,5% del dato comples-
sivo delle importazioni, 
mentre la Cina ne rappre-
senta il 5%. 
L’Asia orientale compren-
de: Timor-Leste, Maldive, 
Birmania, Thailandia, 
Laos, Vietnam, Cambo-
gia, Indonesia,  Malaysia, 
Brunei, Singapore, Filippi-
ne, Mongolia, Cina, Corea 
del Nord, Corea del Sud, 
Giappone, Taiwan, Hong 
Kong, Macao. 
Vi importiamo perlopiù 
apparecchiature elettri-
che e apparecchiature per 
uso domestico non elettri-
che, macchinari, autovei-
coli, rimorchi e semirimor-

chi e altri mezzi di traspor-
to per un controvalore 
complessivo di 774 milioni 
e 128 milioni di abbiglia-
mento. Dalla Cina Verona 
importa complessivamen-
te 739 milioni di prodotti a 
valore, in prevalenza 
macchinari e apparec-
chiature per un valore di 
361 milioni di euro e abbi-
gliamento per 70 milioni.  
Le esportazioni nel Paese 
del Dragone si attestano 
sui 100 milioni, di cui 28 di 
macchinari. 
Un ruolo importante lo ha 
anche l’India, dalla quale 
importiamo prodotti della 
metallurgia per 26 milioni 
e esportiamo macchinari 
per altri 25. Le importazio-
ni complessive dall’India 
valgono 76 milioni di euro, 
le esportazioni 63. 
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L’ANALISI DELL’UFFICIO STUDI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI VERONA

Crisi del Canale di Suez, brutto colpo
L’interscambio commerciale delle imprese veronesi a rischio per 1,7 miliardi di euro

La crisi del Mar Rosso mette a  
rischio l’interscambio veronese
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Anche l’ortofrutta Made in 
Italy attaccata sul Mar Ros-
so rischia una perdita di fet-
te di mercato. “Stiamo 
riscontrando un aumento 
concreto di 6/7 centesimi 
per ogni chilogrammo di 
merce trasportata - è il com-
mento di Stefano Faedo, 
presidente dell’Associazio-
ne Ortofrutta Veneta e Pre-
sidente di Uecoop Veneto”. 
Le destinazioni interessate 
sono quelle asiatiche, ver-
so le quali l’Italia ha espor-
tato oltre 217 milioni di chili 
di frutta, di cui oltre 182 
milioni di chili mele, con 
principali destinazioni l’Ara-
bia Saudita (oltre 66 milioni 
di chili di mele), l’India (oltre 
51 milioni di chili di mele) e 
gli Emirati Arabi (oltre 15 
milioni di chili di mele), 
secondo elaborazioni Col-
diretti su dati Istat nel 2022. 
“Per portare le nostre mele 
in India – continua Faedo – 
attraverso lo stretto di Suez 
il tempo impiegato era di 
circa ventotto giorni, ora, 
dovendo circumnavigare il 
continente africano arrivia-
mo a più di quaranta giorni 
e l’allungamento dei tempi 
potrebbe creare problemi di 
conservazione del prodotto 
fresco”.  
Il presidente Alex Vantini si 
augura che la UE trovi solu-
zioni efficaci.

Un attacco 
all’ortofrutta 
Made in Italy

COLDIRETTI
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A FIANCO DELL’IMPRENDITORE: L’IO GIUDICANTE
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Non è facile ma è possibile. Dobbiamo fare i conti con noi stessi

Nella nostra cultura diffi-
cilmente è accettato lo 
sbaglio: abbiamo il dito 
puntato addosso; spesso 
veniamo etichettati ed il 
peso dell’errore è un far-
dello che ci porteremo 
appresso per un tempo 
più o meno lungo. 
Possiamo liberarci dalla 
paura del giudizio altrui? 
Non è sempre facile ma è 
possibile. 
Prima di tutto dobbiamo 
fare i conti con noi stessi, 
con il nostro IO GIUDI-
CANTE che, a volte, è 
molto più terribile di quan-
to lo sia il giudizio altrui. 
Dobbiamo stringere ami-

cizia con il nostro IO GIU-
DICANTE perché fa parte 
di noi ma lo possiamo tra-
sformare perché, se vera-
mente lo vogliamo, pos-
siamo usarlo per raffor-
zarci e per prendere il 
coraggio di “permetterci di 
sbagliare”. 
La chiave di lettura è che 
non dobbiamo più ragio-
nare “è giusto o è sbaglia-
to”, ma chiederci se una 
scelta o una decisione sia 
“funzionale o disfunziona-
le”. 
L’errore non è uno sba-
glio, ma una esperienza 
che ci dà la possibilità di 
imparare qualcosa di nuo-

vo e di migliorare perché 
è tramite l’esperienza che 
noi apprendiamo e com-
prendiamo quello che per 
noi vada bene o meno. 
Essere liberi di apprende-
re, e cambiare se neces-
sario, è un atto di libertà 
che solo noi possiamo 
darci e non è delegabile. 
Affidare ad altri la respon-
sabilità di decidere della 
nostra vita è un alibi che, 
spesso, usiamo per la 
paura di cambiare e di fare 
delle cose scomode che, 
a volte, non sono condivi-
se dalle persone che ci 
stanno accanto. 

Tiziana Recchia 

 
Fondatrice, titolare e 
amministratrice di Cassio-
pea. Da quasi 30 anni e 
business e life coach, si 
occupa di formazione e 
supporta le aziende nei 
momenti di cambiamento. 
Collabora con la redazio-
ne de "La Cronaca" per 
portare il suo punto di 
vista esperto nel mondo 
del business. Per saperne 
di più visita il sito  
www.cassiopeaweb.com, 
o contattami direttamente 
scrivendo a tiziana@cas-
siopeaweb.com o chia-
mando il 347 1513537. 
 

Non avere paura di sbagliare

Economia&dintorni
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«L’allarme lanciato nei 
giorni scorsi dalla Fimmg 
Veneto riguardo alla di-
slocazione delle nuove 
Case di Comunità della 
Regione, in un modo non 
rispondente alle reali ne-
cessità dei cittadini, è 
estremamente preoccu-
pante», dichiara la sena-
trice Daniela Sbrollini, Vi-
cepresidente della X Com-
missione Affari sociali, sa-
nità, lavoro e previdenza 
sociale del Senato, «Un 
appello, questo dei medici 
di medicina generale ve-
neti, a cui è opportuno 
prestare la massima at-
tenzione e a cui la politica 
dove essere in grado di 
dare una risposta». 
«Dalle mappe elaborate 
da Fimmg Veneto in par-
tnership con la Cgia di 
Mestre - Centro Studi Sin-
tesi, incrociando i siti in-
dividuati per le nuove strut-
ture finanziate dal PNRR 
con gli indici di densità di 

popolazione e di vecchia-
ia, emerge un quadro di-
sarmante - sottolinea la 
Sen. Sbrollini -  La distri-
buzione delle Case della 
Comunità, infatti, in questa 
regione non solo gene-
ralmente non corrisponde 
ai bisogni dei cittadini, ma 
troppo spesso risulta di 
fatto d’ostacolo allo svol-
gimento delle buone pra-

tiche assistenziali. Secon-
do questa elaborazione, i 
residenti di vaste porzioni 
di territorio regionale im-
piegherebbero più di 30 
minuti in auto per recarsi 
alla Casa della Comunità 
di riferimento. Si tratta di 
aree come la provincia di 
Belluno, la fascia montana 
del Vicentino e del Vero-
nese, il Veneto Orientale 
e vaste zone del Polesine. 
Come pensiamo si possa 
garantire ai cittadini una 
adeguata assistenza, 
quando in molti casi, sem-
pre secondo questo stu-
dio, occorrerebbero anche 
45 minuti solo per rag-
giungere la rispettiva Casa 
di Comunità? Questo si-
gnifica indebolire, invece 
che rafforzare, l’assistenza 
nei territori». 
«In questo modo i cittadini 
– conclude la Sen. Sbrol-
lini – sono abbandonati a 
se stessi. Non solo: è ben 
comprensibile l’indigna-

zione dei medici di medi-
cina generale, e la distan-
za che questo scenario 
desolante di abbandono 
genera fra loro, consape-
voli delle esigenze del ter-
ritorio, e la politica regio-
nale. Ed è molto preoc-
cupante questa frattura. 
Per questo bisogna ascol-
tare l’appello dei medici, 
e anzi ringraziarli, ancora 
una volta non solo per il 
loro inestimabile lavoro 
quotidiano, ma anche per 
il loro contributo concreto 
e propositivo all’individua-
zione delle criticità del ter-
ritorio. Ora spetta alla po-
litica dare una risposta 
che garantisca ai cittadini 
un’organizzazione di ec-
cellenza rispondente ai 
loro bisogni e che con-
senta ai medici di medici-
na generale di offrire as-
sistenza in modo sicuro 
ed efficiente, riconoscendo 
la dignità e il merito del 
loro lavoro». 

PREOCCUPANTE ROTTURA TRA FIMMG E REGIONE

Senatrice Sbrollini: “La distribuzione non corrisponde ai bisogni dei cittadini” 

Nuove case di comunità dislocate male

La senatrice Daniela Sbrollini
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L’ex tabaccaia di Camponogara, condan-
nata per l’omicidio di Isabella Noventa, ha 
ottenuto il permesso di uscire una volta alla 
settimana per fare volontariato.

Paolo Vanoli Manuela Cacco
L’allenatore ex Verona porta il Venezia al 
secondo posto in classifica dopo una giran-
dola di emozioni al Penzo contro la blaso-
nata Sampdoria (5-3) di Andrea Pirlo.

KOOK


